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Terza giornata Invalsi
La nostra VALUTAZIONE:
Mentre la saga annuale della trilogia “prove Invalsi” il 13 maggio si avvia alla conclusione nelle secondarie, ci chiediamo ancora una volta cosa c'è da valutare in una scuola che con cadenza sempre più accelerata viene privata di risorse? 
Tantissimi lavoratori, docenti e ATA, anche non coinvolti nei quiz, hanno aderito finora allo sciopero dell'Invalsi per manifestare la loro rabbia.
La valutazione della scuola non ha bisogno di quiz
La valutazione non ha necessità dei quiz che la stessa dirigente Invalsi Ajello dichiara di non comprendere e che ministri e dirigenti pretendono di svolgere a carico di insegnanti e amministrativi sottraendo risorse alle stesse scuole.
Gli studenti aumentano, i lavoratori diminuiscono
Non abbiamo bisogno di quiz per fare due conti e affermare che il rapporto studenti lavoratori aumenta e anche quest'anno non è stato risparmiato il taglio agli organici. 

Aumenta il numero di alunni per classe e i collaboratori scolastici e amministrativi sono sottoposti a pressioni e tensioni per carichi di lavoro sempre più pesanti da molti dirigenti che aumentano di giorno in giorno la loro arroganza e l'uso di provvedimenti disciplinari a scopo intimidatorio.
Contratti Bloccati
I fondi di istituto sono sempre più ridotti e, mentre ci promettono spiccioli e premiucci per i più bravi, i contratti risalenti al 2007 rimarranno bloccati fino al 2020. Sono bloccati anche gli scatti di anzianità e le posizioni economiche.
Più precari con meno diritti
I lavoratori vanno in pensione più tardi, oltre il 50% degli insegnanti ha più di 50 anni e intanto aumentano i lavoratori precari a cui non sono più pagate le ferie maturate e a molti dei quali lo stipendio non  è pagato regolarmente.
Scuole a pezzi
È sotto gli occhi di tutti che le scuole cadono letteralmente a pezzi e i pochissimi soldi stanziati sono briciole rispetto ai miliardi necessari per le ristrutturazioni e per metterle in sicurezza.
Reclutamento confuso e disorganizzato
Mentre si vaneggia su nuove forme di reclutamento i corsi PAS attivati procedono con continui e repentini cambi di sedi e di orari dei corsi da seguire, con un carico di lavoro molto concentrato in poche settimane. In molti casi il programma svolto nei corsi è incoerente con la classe di concorso d’insegnamento. 
Mentre ministri e molti dirigenti si trastullano con i quiz Invalsi per decidere in quali scuole fare i tagli e quanto tagliare (Costi Standard, Revisione della Spesa), noi la nostra valutazione l'abbiamo già fatta. I dati OCSE sono solo una scontata conferma di quanto già sappiamo: la scuola pubblica italiana vale e funziona grazie ai lavoratori e nonostante i dirigenti.
GESTIONE NEFASTA
La gestione della scuola da parte di ministri, dirigenti territoriali e molti dirigenti scolastici è nefasta per mancanza di rispetto dell'Istruzione Pubblica, dei diritti dei lavoratori, per l'aziendalizzazione della formazione e della didattica con conseguente mancanze di rispetto degli studenti e delle loro famiglie, scarse capacità organizzative, incompetenza.
Non ci arrenderemo a chi, servile agli ordini della troika, sta cercando di distruggere il Pubblico Impiego.
Martedi' 13 maggio 2014 ore 9,30 

presidio all'USR in via de' Castagnoli – Bologna
La mobilitazione continua mercoledi' 14 maggio contro le politiche di Renzi nella Pubblica Amministrazione alle 15,30 a Palazzo d'Accursio – Bologna
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